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Ai miei genitori Santo e Maria 
 



 
 
 
 
 
 

L’associazione Angeli Bianchi onlus,  
è nata dalla mia passione di donare un sorriso  

a chi vive troppo spesso nella solitudine della tristezza.  
Quotidianamente, ci sono milioni di volontari nel mondo,  

che col cuore, offrono il loro aiuto, lontano da riflettori,  
senza alcun scopo di lucro.  

Ed è a loro che va il più grande applauso,  
per un spettacolo di vita,  

che spesso dimentichiamo, o non vogliamo vedere ed ammirare.  
Ma basterebbe, guardarci accanto, per vedere che chi soffre,  

non è poi tanto distante da noi,  
e magari ci sta già chiedendo aiuto.  

Guardiamo dentro noi,  
amiamo noi stessi e gli altri, come fossero un’unica cosa.  

Fare del bene, senza chiedere nulla in cambio,  
è la ricchezza più grande che ci possa essere. 

 
 



  

 
 
 

Quanti sacrifici, amore, affetto, delusioni, gioie  
e dolori può vedere un genitore durante la propria vita terrena, 

ma qualsiasi cosa possa accadere,  
il suo infinito amore verso un figlio resta immutato.  

Un genitore non è colui che un giorno, di festa,  
da luce alla nostra vita, per poi svanire,  

ma chi, con dedizione, affetto, crea il tuo mondo,  
crescendoti e costruendo quel nostro mondo,  

saturo di tutti i valori di vita preziosi,  
che un giorno ci faranno diventare  

le persone speciali che possiamo essere. 
 

Grazie mamma e papà. 
 



 
 
 

La poesia è quell’espressione, quella musica,  
che ci aiuta a far parlare in nostro cuore,  
il nostro animo, spesso silenzioso e solo.  
Parole, frasi, pentagrammi d’arcobaleno,  

che formano un puzzle di vita,  
stati d’animo e lacrime di lettere. 

Un arte nata prima della scrittura,  
e che ha segnato la storia dell’uomo,  

che ha sempre viaggiato unito alla musica. 
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Introduzione 
 
 
 
 
 
Un opera che raccoglie le mie poesie, da quando ero 
un bambino, ad oggi. Poesie che rispecchiano stati 
d’animo e sensazioni di vita vissuta. Un opera dedica-
ta, ad un grande gesto d’amore dei miei genitori, San-
to e Maria. Ma anche a persone a me  

care, parenti o amici che siano. Vicini a me, mia 
moglie, ed i miei figli, Santino e Mary, che illuminano 
sempre le mie giornate e sono fonte di vita, e amici 
speciali che porto sempre nel cuore.  

La vita mi è stata donata due volte, con l’amore di 
una famiglia meravigliosa che mi ha cresciuto con sa-
ni valori di vita, che oggi, cerco di divulgare e, nel mio 
piccolo, dedicare parte della mia vita, alla solidarietà. 
Tutto ciò che ne verrà da questa mia espressione lette-
raria, sarà donato, in beneficenza, all’Associazione 
Angeli Bianchi-onlus. 

 
Maurizio Albanese 
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“W il Natale” 
 
 
 
Tutti gli uomini aspettan il Natal, le persone si metto-
no a cantar, ed il vento inizia a soffiar. La notte i 
bambin aspettan il regalo, i più grandi nei camin ed i 
più piccin nel lettin. Tutte le chiese suonan le cam-
pan. Le persone inizian a dormir, sembran piccoli an-
gioletti. Il ciel è pien di stelle brillanti che sembran 
cantanti. Vien la mattina, ognun si sveglia contento, e 
van a veder nel camino e nel lettino per trovare il re-
galino. 
 
 
Reggio Calabria 21/10/87 
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“Addio!” 
 
 

Dedicata alla maestra  
Totino Nuccia  

 
 
 
Oh! Signora dai boccoli d’oro; tu che mi allevasti da 
piccino, mi dicesti che le mie mani erano piccole. Mi 
insegnasti con molta severità e pazienza a suonar; ora 
mi abbandoni a me stesso. I tuoi dolor si fan sentir, 
sempre di più, e, a te, fan stare male; dopo di me al-
lievi nuovi verran, e tu, donna dai boccoli d’oro, inse-
gnerai loro, quello che insegnasti a me. 
Ora ti dico Addio maestra dai boccoli d’oro! 
 
 
Reggio Calabria 18/10/1988 
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“La mamma” 
 
 

Dedicata a  
Caserta Maria 

 
 
 
Oh mamma, con il tuo sguardo dolce, il mio cuore fai 
rallegrare, con le tue cure bene mi fai stare. La dome-
nica sei sempre a pregare, e con i tuoi consigli bene 
mi fai trovare. Le tue mani sembran fatate, le tue cure 
son sempre ingarbugliate, ma non sbagliano mai. Con 
queste parole voglio dire che, meglio della mamma 
mia, nel mondo non ci sia!!!!!!!! 
 
 
Reggio Calabria 08/09/89 
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“L’amore” 
 
 
 
Oh, cara! Oggi ho scoperto una cosa meravigliosa! 
Una cosa che mai nessuno potrà mai provare, perché 
poche persone sono innamorate come me! Io sono 
come morto, un manichino comandato solo da te. 
Amore mio! Amo il tuo corpo, il tuo animo, più di me, 
della mia vita! Ti prego, non farmi soffrire più di tan-
to, perché tu sai che, … Ti Amo! 
 
 
Reggio Calabria 16/12/1991 
 
 
 
 
 
 


